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COMUNE DI BORGO VERCELLI 
PROVINCIA DI VERCELLI 

 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

 
 

OGGETTO: OPERE DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI 

SCUOLA MATERNA E MEDIA “TAVALLINI” 

 

CIG n. 2053148752        C.U.P =  C99D11000020004 

 
GARA del giorno 15.06.2011. 

 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte di gara 

Per partecipare all’appalto le ditte concorrenti dovranno far pervenire un plico contenente l’offerta e la docu-
mentazione richiesta nel bando e nel presente disciplinare, pena l’esclusione dalla gara, mediante Servizio 
Postale ovvero mediante agenzie di recapito autorizzate ovvero mediante presentazione diretta a mano 
all’Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno  
14.06.2011. 

Il plico dovrà essere recapitato al seguente indirizzo: Comune di Borgo Vercelli -  Piazza XX Settembre n. 2 
– 13012 Borgo Vercelli (VC). 
Nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo del servizio postale, farà fede la data del timbro di ricezione 
dell’Ufficio Postale ove ha sede la stazione appaltante mentre nel caso il plico venga fatto pervenire median-
te consegna a mano, farà fede la data di presentazione stabilita dal timbro a data apposto dal competente 
Ufficio Protocollo generale della stazione appaltante. 
Il plico dovrà recare sull'esterno, pena l’esclusione dalla gara, l'indicazione della denominazione sociale 
e la sede legale della ditta concorrente, nonché  riportare la seguente dicitura: "OFFERTA RELATIVA 

ALLA GARA PER  OPERE DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI PREVENZIONE INCENDI 

SCUOLA MATERNA E MEDIA “TAVALLINI” DA ESPERIRE IN DATA 15.06.2011 ALLE ORE 10,00”. 

Il suddetto plico, che come di seguito indicato, include sia la busta contenente la documentazione di gara 
che la busta contenente l'offerta economica, deve essere idoneamente chiuso e sigillato ed essere con-
trofirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante della ditta concorrente. 
Il recapito del plico nel termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Non sarà ritenuta vali-
da alcuna offerta pervenuta al protocollo generale della stazione appaltante al di fuori del termine perentorio 
sopra indicato, anche se sostitutiva di offerta precedente. 
Il suddetto plico deve contenere al proprio interno due buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante della ditta concorrente, le quali dovranno 
riportare sull'esterno l'indicazione della denominazione sociale e la sede legale della ditta mittente 
concorrente e la dicitura, rispettivamente “Busta A - Documentazione” e “Busta B - Offerta economica”. 
N.B.:  per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per “sigillo” deve intendersi una qualsiasi impronta o 

altro idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico e delle buste suddetti e, nello stesso 
tempo, confermare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare 
manomissioni di sorta del plico e delle buste ivi contenute e, quindi, far accertare alla Commissione 
giudicatrice l’esclusione di qualsiasi manomissione del contenuto; in particolare, il sigillo dovrà essere 
realizzato mediante l’apposizione di un’impronta o di un segno su un materiale plastico quale 
ceralacca o piombo, preventivamente fuso a caldo e fatto aderire ai lembi di chiusura del plico e delle 
buste ovvero, in alternativa a ciò, mediante l’incollaggio a cavallo dei lembi di chiusura di strisce di 
nastro adesivo o nastro cartaceo, sulle quali dovranno essere apposte, trasversalmente ad esse, la 
firma del legale rappresentante ed il timbro della ditta concorrente. 

Nella busta denominata “Busta A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 

1) Domanda di ammissione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente, 
redatta in lingua italiana e su carta regolarizzata nella misura vigente ai fini dell'imposta sul bollo. Nel 
caso si tratti di ditta concorrente composta da un'associazione temporanea di imprese ovvero da un 
consorzio di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile non ancora costituiti, secondo quanto 
previsto dall’art. 13, comma 5, della legge n..109/’94 e successive modificazioni, la domanda, a pena di 
esclusione, deve essere presentata e sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta 
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associazione o il predetto consorzio di imprese. Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a 
pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; la domanda 
può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante: in tal caso deve essere 
trasmessa la relativa procura in copia. 

2) Attestazione di qualificazione in originale, rilasciata da una Società Organismi di Attestazione (SOA) 
autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34 ovvero copia autentica di tale attestazione ai sensi 
dell’art. 18 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o 
consorziate o da imprese che debbano ancora riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della 
legge n. 109/’94 e successive modificazioni, più attestazioni di qualificazione, in originale, rilasciate da 
Società Organismi di Attestazione (SOA) autorizzate ai sensi del D.P.R. n. 34/’00 (una per ogni impresa 
facente parte della riunione o del consorzio di concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, lett. e, della legge 
n. 109/’94) ovvero copie autentiche di tali attestazioni ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/’00, in corso 
di validità (rilasciata in data non anteriore a cinque anni a quella fissata per la gara: per tale data si 
deve intendere quella di prima seduta pubblica per l’apertura delle buste sigillate contenenti la 
documentazione di gara, ai fini dell’ammissione alla gara stessa delle imprese concorrenti). Le 
categorie e le classifiche secondo l’importo per le quali l’impresa concorrente è qualificata 
devono essere adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare, secondo quanto 
indicato nel bando di gara, ai sensi delle vigenti norme in materia di appalti di lavori pubblici per importi 
superiori a 150.000 euro ed inferiori al controvalore in euro di 5.000.000 di Dsp (artt. 8, 9, 11, 12 e 13, 
della legge n. 109/’94 e successive modificazioni - artt. 3 e 20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 
2, 72, 73, 74, 93, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/’99). 

N.B.: In alternativa all’attestazione di qualificazione di cui sopra, ovvero in alternativa alla copia 
autentica di questa, si potrà trasmettere, secondo quanto previsto dall’art. 19 del D.P.R. n. 
445/’00, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dal legale rappresentante 
dell’impresa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/'00, secondo le modalità dell’art. 38 dello 
stesso decreto, con la quale si attesti il fatto che la copia dell’attestazione SOA allegata a tale 
dichiarazione è conforme all’originale. 

3) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso decreto, ovvero più dichiarazio-
ni secondo quanto di seguito indicato ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione ido-
nea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentan-
te dell’impresa concorrente (o un suo procuratore munito di idonea procura notarile), assumendosene la 
piena responsabilità: 

a) indica le complete generalità (nominativi, date di nascita e di residenza, codice fiscale, etc. etc.) del 
titolare dell’impresa individuale, dei soci delle diverse forme giuridiche di società previste dalla 
normativa vigente, dei soci delle cooperative o dei loro consorzi, dei direttori tecnici e di tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza della ditta concorrente; 

a1)indica le posizioni previdenziali ed assicurative presso INPS, INAIL e CASSA EDILE, se dovuta;    

b) attesta, indicandole specificatamente, di possedere i requisiti di ordine generale per partecipare 
alla gara d’appalto e, quindi, attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle 
gare per l’appalto di lavori pubblici di cui all’art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) ed h) del 
D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e successive modificazioni e che negli ultimi cinque anni, nei propri 
confronti (se la dichiarazione viene resa direttamente dal legale rappresentante) – ovvero, nei 
confronti del legale rappresentante (se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale 
rappresentante) – nonché nei confronti dei restanti soggetti indicati nell’art. 75, comma 1, lett. b), 
del D.P.R. n. 554/’99 non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art.  3 della legge 27/12/1956, n. 1423, non essendo state irrogate tali 
misure di prevenzione nei confronti di un proprio convivente (se la dichiarazione viene resa 
direttamente dal legale rappresentante) – ovvero, nei confronti di un convivente del legale 
rappresentante (se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale rappresentante) – nonché 
nei confronti di un convivente dei medesimi soggetti indicati nell’art. 75, comma 1, lett. b), del 
D.P.R. n. 554/’99, e che nei propri confronti (se la dichiarazione viene resa direttamente dal legale 
rappresentante) ovvero, che nei confronti del legale rappresentante (se la dichiarazione viene resa 
dal procuratore del legale rappresentante), nonché nei confronti dei restanti soggetti indicati 
nell’art. 75, comma 1, lett. b), del D.P.R. n.554/’99 non sono state emesse sentenze, ancorché 
non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori 
pubblici secondo la vigente normativa. 

N.B.:  per le modalità e la forma della dichiarazione da rendere secondo il presente punto b), si 
dovrà rispettare quanto qui di seguito indicato: 

b.1) Le cause di esclusione dalla gara citate nella suddetta lett. b) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. 
n..554/’99 e successive modificazioni “procedimento pendente per l’applicazione di una delle 
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misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/’56”, operano nei confronti del titolare o 
del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale – del socio o del direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo o di società in accomandita semplice – degli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società quali 
società di capitali (S.r.l., S.p.A., S.a.p.a.), cooperative e loro consorzi o di consorzio (consorzio 
fra le società suddette, consorzio fra imprese artigiane e consorzi stabili) – di coloro che 
rappresentano stabilmente l’impresa nel territorio dello Stato, se si tratta di società di cui all’art. 
2506 del codice civile. 

b.2) Le cause di esclusione dalla gara citate nella suddetta lett. c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. 
n..554/’99 e successive modificazioni “pronunciamento di sentenza di condanna passata in 
giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale” operano se la sentenza è 
stata emessa nei confronti: 
-  del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale – del socio o del direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo o di società in accomandita semplice – degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società quali società di capitali (S.r.l., S.p.A., S.a.p.a.), cooperative e loro consorzi o di 
consorzio (consorzio fra le società suddette, consorzio fra imprese artigiane e consorzi stabili) – 
di coloro che rappresentano stabilmente l’impresa nel territorio dello Stato, se si tratta di società 
di cui all’art. 2506 del codice civile; 

- in ogni caso il divieto di cui alla lett. c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99 e successive 
modificazioni opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta 
salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale (riabilitazione) e dell’art. 445, 
comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato per decorrenza dei termini ivi 
previsti). 

b.3) Relativamente alla dichiarazione da rendere in merito all’inesistenza delle suddette cause di 
esclusione indicate nell’art. 75, comma 1, lett. b) e c), del D.P.R. n. 554/’99 e successive 
modificazioni, per il fatto che tali requisiti devono sussistere nei confronti delle varie figure sopra 
indicate ai punti b.1) e b.2), a seconda della tipologia di impresa concorrente (se trattasi di 
impresa individuale ovvero di società: S.n.c., S.a.s., S.r.l., S.p.A., S.a.p.a. ovvero di Società 
Cooperativa ovvero di Consorzio di tali imprese) e per il fatto che ai sensi dell’art. 47, comma 2, 
del D.P.R. n. 445/’00, l’interessato può anche rendere dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 
riguardanti stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 
conoscenza, si precisa quanto di seguito indicato: 

- il legale rappresentante (o il suo procuratore) della ditta concorrente deve attestare 
testualmente (a seconda della tipologia dell’impresa): 

- che nei confronti della ditta concorrente non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle 
gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici, di cui all’art. 75, comma 1, lett. a), b), c), d), 
e), f), g) ed h), del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e successive modificazioni; 

- che nei propri confronti (se la dichiarazione viene resa dal legale rappresentante) ovvero, che 
nei confronti del legale rappresentante della ditta concorrente (se la dichiarazione viene resa 
dal procuratore del legale rappresentante) non sussiste alcuna delle cause di esclusione 
dalle gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di cui all’art. 75, comma 1, lett. b) e 
c), del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e successive modificazioni e che negli ultimi cinque anni, 
nei propri confronti (se la dichiarazione viene resa dal legale rappresentante) ovvero, che nei 
confronti del legale rappresentante (se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale 
rappresentante) non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n.1423, non essendo state irrogate tali 
misure di prevenzione nei confronti di un proprio convivente (se la dichiarazione viene resa 
dal legale rappresentante) ovvero, nei confronti di un convivente del legale rappresentante 
(se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale rappresentante) e che nei propri 
confronti (se la dichiarazione viene resa dal legale rappresentante) ovvero, che nei confronti 
del legale rappresentante (se la dichiarazione viene resa dal procuratore del legale 
rappresentante) non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati 
che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori pubblici secondo la vigente 
normativa; 

- i nominativi e le complete generalità (data e luogo di nascita – residenza – codice fiscale) di 
tutti i soggetti attualmente in carica, indicati nell’art. 75, comma 1, lett. b) e c), 1° periodo, 
del D.P.R. n..554/’99 e successive modificazioni; - i nominativi e le complete generalità 
(data e luogo di nascita – residenza – codice fiscale) di tutti i soggetti cessati dalla carica nel 
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triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, indicati nell’art. 75, 
comma 1, lett. c), 2° periodo, del D.P.R. n.554/’99 e successive modificazioni; 

- che nei confronti di tutti i soggetti attualmente in carica elencati all’art. 75, comma 1, lett. b) 
e c), 1° periodo, del D.P.R. n..554/’99 e successive modificazioni (direttore/i tecnico/i, soci, 
amministratori muniti di potere di rappresentanza, coloro che rappresentano stabilmente 
l’impresa nel territorio dello Stato, se si tratta di società di cui all’art. 2506 del codice civile – 
N.B.: si dovranno indicare le figure interessate a seconda della tipologia della ditta concorrente) 
non opera alcuna delle cause di esclusione dalla gara previste nell’art. 75, comma 1, lett. b) e 
c), del D.P.R. n..554/’99 e successive modificazioni e che negli ultimi cinque anni, nei 
confronti degli stessi soggetti, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n.1423, non essendo state 
irrogate tali misure di prevenzione nei confronti di un convivente dei medesimi soggetti e 
che, nei confronti degli stessi soggetti, non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori 
pubblici secondo la vigente normativa; 

- che nei confronti di tutti i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la 
pubblicazione del bando di gara elencati all’art. 75, comma 1, lett. c), 2° periodo, del 
D.P.R. n..554/’99 e successive modificazioni (direttore/i tecnico/i, soci, amministratori muniti di 
potere di rappresentanza, coloro che rappresentano stabilmente l’impresa nel territorio dello 
Stato, se si tratta di società di cui all’art. 2506 del codice civile – N.B.: si dovranno indicare le 
figure interessate a seconda della tipologia della ditta concorrente) non opera alcuna delle 
cause di esclusione dalla gara previste nell’art. 75, comma 1, lett. c), del D.P.R. n.554/’99 e 
successive modificazioni; 

- nell’eventualità non risulti possibile attestare le suddette “cause di esclusione” di cui all’art. 75, 
comma 1, lett. c), del D.P.R. n..554/’99 e successive modificazioni per tutti o per alcuni dei 
soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara (in quanto tali soggetti risultano essere stati condannati penalmente con sentenza 
passata in giudicato per i reati indicati all’art. 75, comma 1, lett. c), del D.P.R. n..554/’99 e 
successive modificazioni), si dovrà attestare che la ditta concorrente ha adottato gli atti o le 
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata nei confronti 
dei medesimi soggetti, dimostrando quanto attestato con idonea documentazione da 
trasmettere in allegato alla dichiarazione in parola; 

- qualora il legale rappresentante (o il suo procuratore) della ditta concorrente non sia in grado 
ovvero non intenda rendere la suddetta dichiarazione per i restanti soggetti citati nell’art. 
75, comma 1, lett. b) e c), del D.P.R. n. n. 554/’99 e successive modificazioni – (N.B. nel caso 
non voglia assumersi la personale responsabilità dell’attestazione effettuata per altri soggetti) - 
(per valutare quali siano tali soggetti interessati dalla “cause di esclusione”, si vedano i 
precedenti punti b.1 e b.2), la dichiarazione stessa dovrà essere resa singolarmente dai 
medesimi soggetti, ciascuno per proprio conto, nel rispetto di quanto prescritto dagli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n..445/’00 (dichiarazione da rendere sotto forma di “dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e dell’atto di notorietà” nel rispetto delle modalità di identificazione del sottoscrittore 
indicate da tale art. 47) e di quanto indicato dall’art. 75, comma 1, lett. b) e c), del D.P.R. n. 
554/’99 e successive modificazioni; 

c) (nel caso alla ditta concorrente siano riferibili le norme del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, 
n. 300”): 
attesta di non essere a conoscenza che le persone indicate nell’art. 5 del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 
recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, n. 300” 
abbiano commesso, a far data dall’entrata in vigore dello stesso decreto (dalla data del 04/07/2001), 
alcuno dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231/’01 per i quali risulta applicabile nei confronti della 
sottoscritta ditta concorrente la misura sanzionatoria interdittiva del divieto di contrattare con la 
pubblica amministrazione, secondo quanto specificato dall’art. 9 del medesimo D.Lgs. n. 231/’01; 

d) elenca le generalità complete (denominazione, ragione sociale e sede legale) delle imprese rispetto 
alle quali si trova in situazione di controllo diretto, o come controllante o come controllato, ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile; tale dichiarazione deve essere comunque resa, anche se negativa; 

e) attesta di possedere idonea attestazione di qualificazione in corso di validità, rilasciata da una So-
cietà Organismi di Attestazione (SOA) autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34, in riferimen-
to alle caratteristiche dei lavori in appalto, secondo quanto richiesto nel bando e nel disciplinare di 
gara, adeguata per la partecipazione dell’impresa concorrente all’appalto in oggetto, ai sensi dell'art. 
8 della legge n. 109/’94 e successive modificazioni e del D.P.R. n. 34/’00 e successive modificazioni, 
in funzione delle modalità e della qualità di partecipazione alla gara della ditta concorrente quale im-
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presa singola, o impresa facente parte di riunione di imprese, consorzio, GEIE o altra forma di con-
corrente di cui all’art. 10 della legge n. 109/’94, secondo quanto disposto dalle vigenti norme in mate-
ria di appalti di lavori pubblici per importi superiori a 150.000 euro ed inferiori al controvalore in euro 
di 5.000.000 di Dsp (artt. 8, 9, 11, 12 e 13, della legge n.109/’94 e successive modificazioni - artt. 3 e 
20 ed Allegato A del D.P.R. n. 34/’00 – artt. 2, 72, 73, 74, 93, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/’99); 

f) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

g) attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale 
d’appalto, nel piano di sicurezza e di coordinamento, nei grafici di progetto e nella restante 
documentazione che costituisce il progetto esecutivo; 

h) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri in appalto, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e/o dei residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e di 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

i) attesta, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 07/11/2000, n. 327 recante “Valutazione dei costi del 
lavoro e della sicurezza nelle gare d’appalto”, di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

j) attesta di avere, nel complesso, preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o possano influire sia sulla esecuzione dei 
lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 26 della legge n. 109/94; 

k) attesta di aver esaminato con uno studio approfondito gli elaborati progettuali, compreso il computo 
metrico estimativo ed il piano di sicurezza e di coordinamento, di essersi recato sul luogo di 
esecuzione dei lavori in appalto, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto 
rispetto all’importo dei lavori e delle forniture posto a base di gara, nonché di aver effettuato la verifica 
della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità 
delle attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia ed alla/alle categoria/e dei lavori in appalto; 

l) attesta di prendere atto che le indicazioni delle voci e delle quantità riportate nella “Lista delle 
lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori” non ha effetto 
sull’importo complessivo dell’offerta (pertanto non ha valore negoziale), essendo il prezzo, determinato 
attraverso la stessa, convenuto “a corpo” e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi degli articoli 19, 
comma 4 e 21, comma 1, della legge n. 109/’94 e successive modificazioni, secondo quanto disposto 
dall’art. 326, comma 2, della legge 20/03/1865, n. 2248 - Allegato F; 

m) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 
azione o eccezione in merito; 

n) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

o) indica il numero di telefax – (N.B.: eventualmente, nel caso se ne disponga, si dovrà indicare 
anche l’indirizzo e-mail) – dell’impresa concorrente al quale inviare eventuali comunicazioni inerenti 
l’oggetto o, nel caso necessiti, al quale inviare le richieste per le verifiche a campione dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 554/’99 e successive modificazioni, ai sensi degli artt. 
43 e 71 del D.P.R. n. 445/’00, ovvero le richieste per la verifica a campione dei requisiti di ordine 
speciale (requisiti tecnico-economici), secondo quanto disposto dall’art. 10, comma 1-quater, della 
legge n. 109/’94 e successive modificazioni; 

p) (per le imprese che occupano non più di n. 14 dipendenti inclusi ovvero per quelle che 
occupano da n. 15 fino a n. 35 dipendenti e che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo 
il 18/01/2000, nonché per le imprese per le quali vi sono i presupposti previsti dalla legge n. 
68/’99 per l’esenzione dall’obbligo di assunzione dei disabili): attesta la propria condizione di non 
assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie dei disabili di cui alla legge 12/03/1999, n. 68 in 
materia di “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 
333 “Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, per il rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99; 
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q) di essere disponibile ad iniziare immediatamente i lavori ed ad eseguirli anche in pendenza della 
stipulazione del contratto ai sensi dell’art. n. 129 D.P.R. 554/99 ss.mm.ii.. 

 

4) Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa concorrente indica le lavorazioni che, 
in conformità alle norme dell’art.18 della legge 19/03/1990, n. 55 e successive modificazioni, intende 
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo (nel rispetto dei limiti del 30% dell’importo della 
categoria prevalente) ovvero deve subappaltare o concedere a cottimo per la mancanza delle 
specifiche qualificazioni richieste dalla legge e dal bando di gara (N.B.: in particolare, si dovrà indicare 
di subappaltare o di concedere a cottimo i lavori impiantistici che siano eventualmente indicati nel 
bando di gara e che risultino soggetti alla legge 05/03/1990, n. 46 in materia di “Sicurezza degli impianti 
tecnici”, quando la ditta concorrente non possieda i requisiti di “impresa abilitata” ai sensi della citata 
legge n. 46/’90, secondo quanto disposto dal D.P.R. 18/04/1994, n. 392 e successive modificazioni, per 
i quali dovrà essere rilasciata dall’impresa esecutrice, al momento dell’ultimazione degli interventi, la 
“dichiarazione di conformità” prescritta dall’art. 9 della stessa legge n. 46/’90). 

 N.B.: Si dovrà tenere conto che, nell’eventualità il bando di gara indichi che nell’appalto in oggetto vi 
sono lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
tecnica, quali strutture, impianti ed opere speciali ai sensi dell’art. 13, comma 7, della 
legge n. 109/’94 e successive modificazioni (come specificate all’art. 72, comma 4, del D.P.R. 
n.554/’99) e qualora una o più di tali opere superi, altresì, in valore il 15% dell’importo 
complessivo dei lavori in appalto, per queste lavorazioni vigerà il divieto del subappalto o 
dell’affidamento a cottimo, dovendo essere eseguite esclusivamente dal soggetto 
affidatario. Pertanto, in tale ipotesi, nell’eventualità il soggetto concorrente non sia qualificato 
per realizzare tali opere o impianti speciali, per essere ammesso alla gara sarà tenuto a 
costituire un’associazione temporanea di tipo verticale, ai sensi dell’art. 13 della legge n. 
109/’94 (ovvero, sarà tenuto a dichiarare, unitamente alle restanti imprese, che in caso di 
aggiudicazione dei lavori si costituirà dopo la gara una riunione di imprese di tipo verticale, ai 
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/’94) ed ai sensi degli artt. 93 e 95, comma 3, 
del D.P.R. n.554/’99, nonché dell’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 34/’00. 

5) (nel caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), della legge n. 109/’94 e successive 
modificazioni): 
Dichiarazione con la quale il legale rappresentante del consorzio (in caso di consorzi fra società 
cooperative di produzione e lavoro, ovvero di consorzi fra imprese artigiane, ovvero di consorzi stabili) 
indichi per quali ditte consorziate il consorzio concorre e riconosca che relativamente a queste ultime ditte 
consorziate opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di aggiudicazione 
dell’appalto, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati 
in tale dichiarazione. 

6) (nel caso di ditta concorrente formata da associazione temporanea di imprese o da consorzio di 
cui all’art. 2602 del codice civile non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge 
n. 109/’94): 
Dichiarazioni, rese dal legale rappresentante di ogni ditta concorrente, attestanti: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappre-

sentanza e saranno, quindi, ad essa conferite le funzioni e la qualifica di ditta capogruppo (impresa 
mandataria) da parte delle restanti imprese mandanti; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici, con riguardo alle associazioni temporanee di imprese o ai consorzi, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, lett. d) ed e), della legge n. 109/’94. 

7) (nel caso di ditta concorrente formata da associazione temporanea di imprese o da consorzio di 
cui all’art. 2602 del codice civile o da GEIE: sia se già costituiti prima della gara – sia se non 
ancora costituiti per quanto concerne le A.T.I. o i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile): 
Dichiarazioni rese dal legale rappresentante di ogni ditta concorrente, attestanti di non partecipare 
alla gara d’appalto in più di un’associazione temporanea o in più di un consorzio o in più di un GEIE e, 
inoltre, di non partecipare alla gara neppure in forma individuale, qualora abbia partecipato alla gara 
stessa in associazione temporanea o in consorzio o in GEIE. 

8) (nel caso di ditta concorrente formata da associazione temporanea di imprese o da consorzio di 
cui all’art. 2602 del codice civile o da GEIE già costituiti prima della gara d’appalto): 

 (per le associazioni di imprese): 
a)  Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa mandataria (impresa capogruppo) 

attesta che le imprese mandanti facenti parte della riunione di imprese, hanno conferito in favore della 
stessa capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza per atto pubblico 
ovvero mediante scrittura privata autenticata, indicandone gli estremi di stipula, etc.; 

b) Il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria 
(impresa capogruppo) per atto pubblico o per scrittura privata autenticata; 

 (per il consorzio o il GEIE): 
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c) L’atto costitutivo, in copia autentica, del consorzio o del GEIE. 
8 bis) Dichiarazione di essere disponibile ad iniziare subito i lavori ed ad eseguirli anche in pendenza della 

stipulazione del contratto ai sensi dell’art. n. 129 D.P.R. 554/99 ss.mm.ii.;     

9)  Cauzione provvisoria prescritta dal punto 8. del bando di gara, per un importo garantito di €.  1.677,08 
(euro milleseicentosettantasettevirgolazerootto), pari al 2% (due per cento) dell’importo 
complessivo dei lavori in appalto di cui al punto 2.13 del bando stesso, costituita a scelta della ditta 
concorrente, ai sensi dell’art. 30, comma 1, della legge n.109/’94 e successive modificazioni e dell’art. 
100 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, secondo le modalità di seguito indicate: 

 in contanti: in tal caso il versamento potrà essere effettuato, secondo la libera scelta del 
concorrente: 

-  mediante bollettino di c.c.p. n. 15700131 intestato a “Tesoreria del Comune di Borgo Vercelli 
– B.P.N. – 13100 Borgo Vercelli” sul retro del quale si dovrà indicare, nella causale di versamento: 
“Cauzione provvisoria per l’appalto dei “Lavori finalizzati all’adeguamento dell’impianto di 
depurazione al D.Lgs. 152/99 ed all’estensione della rete fognaria – Lotto A – Impianto di 
Depurazione”; 

-   mediante bonifico bancario a favore della Tesoreria della stazione appaltante con sede 
presso la Banca Popolare di Novara – coordinate bancarie: ABI 44320 – CAB 5608 – conto 
corrente n. 80010 intestato a Tesoreria del Comune di Borgo Vercelli – B.P.N. – 13012 Borgo 
Vercelli.  
In entrambi i casi si dovrà trasmettere, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di 
gara, ricevuta di avvenuto versamento, in originale; 

 in titoli del debito pubblico ovvero in titoli garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le Aziende di Credito autorizzate. In entrambi i 
casi si dovrà trasmettere, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di gara, atto o 
documento idoneo che comprovi l’acquisto di tali titoli, in originale; 

 mediante fidejussione bancaria, in originale, rilasciata da Istituto Bancario autorizzato ai sensi di 
legge, ovvero mediante polizza fidejussoria assicurativa, in originale, rilasciata da Compagnia di 
Assicurazione autorizzata ai sensi di legge, ovvero mediante garanzia fidejussoria, in originale, 
rilasciata da intermediari finanziari (S.I.M) iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
01/09/1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica; la fidejussione 
così prodotta dovrà contenere espressamente, a pena di esclusione, le seguenti clausole:  
a) avere validità per almeno n. 180 (centottanta) giorni successivi al termine indicato nel punto 6.1 
del bando di gara;  
b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 
del codice civile;  
c) la piena operatività entro n. 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

La cauzione provvisoria prodotta in sede di gara sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari dopo 
l’aggiudicazione provvisoria ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto. 

Nota Bene: 

Ai sensi dell’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/’94 e successive modificazioni, per le imprese 
alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 
ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, 
potranno usufruire della riduzione del 50% dell’ammontare della cauzione provvisoria. In tal caso, la 
ditta offerente dovrà includere nella busta denominata “Busta A - Documentazione” idonea 
documentazione comprovante tale requisito (certificato di sistema di qualità UNI EN ISO 9000 o 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema di qualità, in 
corso di validità ovvero certificato S.O.A. attestante tale requisito, in originale o in copia autentica 
(N.B.: per effettuare la copia autentica di tale documentazione, essendo emessa da un organismo di 
accreditazione di “diritto privato” e non da una “pubblica amministrazione”, si ritiene che l’unica forma 
prevista dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per effettuare tale “autentica di copia” sia quella di allegare alla 
copia stessa la “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” attestante il fatto che la copia della 
documentazione in parola è conforme all’originale, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/’00, secondo 
quanto ammesso dall’art. 19 dello stesso D.P.R. n. 445/’00), entrambi rilasciati da organismi accreditati 
secondo le norme europee della serie UNI CEI EN 45000, ovvero dovrà includere nella suddetta busta 
denominata “Busta A - Documentazione” una “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” resa dal 
legale rappresentante dell’impresa, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, che attesti il fatto 
di possedere i requisiti richiesti dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/’94 e successive 
modificazioni. 

10) Dichiarazione resa da Istituto Bancario ovvero da Compagnia di Assicurazione a ciò autorizzati ai 
sensi di legge, ovvero da Società di Intermediazione finanziaria (S.I.M.) iscritta nell’elenco speciale di 
cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
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di garanzie a ciò autorizzata dal Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica, 
contenente l’impegno a rilasciare, nei confronti del concorrente ed in favore di questa stazione 
appaltante, in caso di aggiudicazione dell’appalto ed a richiesta del concorrente, la garanzia fidejussoria 
prescritta dall’art. 30, comma 2, della legge n.109/’94 e successive modificazioni (cauzione definitiva). 
Ai sensi del citato art. 30, comma 2, della legge n.109/’94 e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99, 
l’ammontare della cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo dei lavori a base di contratto 
(importo al netto del ribasso d’asta) e cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 
di regolare esecuzione o, comunque, decorsi n. 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato di fine lavori. Nel caso l’offerta di gara presentasse un ribasso d’asta 
superiore al 10%, tale garanzia fidejussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento della garanzia è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis, della legge 
n.109/’94, la garanzia fidejussoria dovrà prevedere espressamente la clausola della rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile e la sua 
operatività entro n.15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione appaltante. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/’94 e successive modificazioni, le 
imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000 ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema, potranno usufruire della riduzione del 50% dell’ammontare della 
cauzione definitiva. 

N.B.:  In merito alle modalità per l’applicabilità della riduzione del 50% dell’ammontare della cauzione 
provvisoria e della cauzione definitiva indicata nei precedenti punti 9) e 10) alle associazioni 
temporanee di imprese di tipo orizzontale e verticale, troverà applicazione la Determinazione 
n. 44/2000 del 27/09/2000 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (pubblicata sulla 
G.U.R.I. n. 245 del 19/10/2000). 

11) (per le imprese che occupano più di n. 35 dipendenti ovvero per le imprese che occupano da n. 
15 a n. 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): 
Dichiarazione del legale rappresentante della ditta concorrente, resa sotto forma di “dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, con la quale si attesta 
che l’impresa è in regola con le disposizioni della legge 12/03/1999, n. 68 in materia di diritto al lavoro 
dei disabili, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 “Regolamento di esecuzione della 
legge 12/03/1999, n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, per il rispetto di quanto 
disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99. 

12) Dichiarazione di presa visione degli elaborati progettuali e di avvenuta visita dei luoghi dove 
devono essere eseguiti i lavori in appalto (secondo il fac-simile fornito dalla stazione appaltante al 
momento dell’effettuazione della visita per la “presa visione” degli elaborati di progetto), resa e 
sottoscritta al momento del sopralluogo dal titolare della ditta concorrente (se trattasi di impresa 
individuale), dal legale rappresentante della ditta concorrente (se trattasi di società commerciale, 
società cooperativa o di loro consorzio), da coloro che rappresentano stabilmente la ditta nel 
territorio dello Stato (se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile) ovvero, in alternativa, da 
un direttore tecnico della ditta concorrente ovvero, in alternativa, da persona munita di apposito atto 
di delega a firma del legale rappresentante dell’impresa (atto che dovrà essere reso dal legale 
rappresentante, con sottoscrizione autenticata ai sensi degli artt. 21 e 38, comma 3, del D.P.R. 
28/12/2000, n..445), con il quale viene abilitata tale persona delegata ad effettuare la presa visione 
degli elaborati progettuali e la visita dei luoghi e ad impegnare l’impresa nei modi e nelle forme di 
legge. Tale dichiarazione deve essere, a pena di esclusione dalla gara, confermata e sottoscritta al 
momento della presa visione da parte dei soggetti sopraindicati, dal Funzionario Responsabile 
dell’Ufficio LL.PP. o da altro impiegato dell’Ufficio Tecnico Comunale LL.PP. a ciò designato, a riprova 
dell’effettiva presa visione degli elaborati progettuali e dell’avvenuta visita dei luoghi. 

Le dichiarazioni di cui ai punti 3) e 4) dovranno essere rese e sottoscritte (fatto salvo quanto sopra già 
specificato nei sottopunti b.1) – b.2) e b.3) per l’individuazione dei soggetti tenuti a rendere e sottoscrivere 
le dichiarazioni per il rispetto delle cause di esclusione citate all’art. 75, lett. b) e c), del D.P.R. n. 554/’99 e 
successive modificazioni) dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite (A.T.I.) o da consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile 
(sia se riuniti prima della gara che da riunirsi dopo l’aggiudicazione dei lavori ai sensi dell’art. 13, comma 5, 
della legge n.109/’94) o da GEIE, le medesime dichiarazioni dovranno essere rese e sottoscritte da ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o che costituisce il GEIE (fatto 
sempre salvo quanto sopra già specificato nei sottopunti b.1) – b.2) e b.3) per l’individuazione dei soggetti 
tenuti a rendere e sottoscrivere le dichiarazioni per il rispetto delle cause di esclusione citate all’art. 75, lett. 
b) e c), del D.P.R. n. 554/’99 e successive modificazioni). 

Le dichiarazioni potranno essere rese e sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti; in tal 
caso dovrà essere trasmessa la relativa procura notarile. 
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Le documentazioni indicate ai precedenti punti 9) e 10) (cauzione provvisoria e dichiarazione relativa alla 
cauzione definitiva)  devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente (e, 
quindi, nell’eventualità si tratti di associazione temporanea di imprese, o di consorzio di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile o di GEIE, non possono essere frazionate per ogni impresa che costituisce 
l’associazione, il consorzio o il GEIE). 

L’istanza di ammissione alla gara e le dichiarazioni sostitutive sopra tutte richiamate, da rendere ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, si consiglia siano redatte utilizzando gli schemi 
contenuti nei modelli forniti dalla stazione appaltante su richiesta della ditta concorrente (la richiesta dei 
modelli e la loro consegna alle ditte interessate, sarà effettuata al momento della “presa visione” degli elaborati 
di progetto,  modelli i quali sono stati così denominati: 

 “Modello 1”: Istanza di ammissione alla gara; 

 “Modello 2”: Dichiarazione da rendere a corredo dell’offerta dal legale rappresentante dell’impresa; 

 “Modello 3”: Dichiarazione da rendere a corredo dell’offerta dai soggetti indicati all’art. 75, comma 1, lett. b) 
e c), del D.P.R. n. 554/’99; 

 “Modello 4”: Dichiarazione da rendere a corredo dell’offerta dai soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, indicati all’art. 75, comma 1, lett. c), 
secondo periodo, del D.P.R. n. 554/’99; 

 “Modello 5”: Attestazione di presa visione del progetto e dei luoghi dove si devono realizzare i lavori. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12), a 
pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Tutti i documenti di offerta devono essere redatti in lingua italiana, eventuali documenti in lingua ufficiale di altra 
Nazione U.E. di appartenenza del concorrente dovranno essere corredati di traduzione giurata.  

A pena di esclusione della gara tutti i modelli 1-2-3-4 e 5 ed/od equivalenti devono essere trasmessi e 
sottoscritti anche se negativi. 

Si rammenta che i modelli proposti sono puramente indicativi e la loro messa a disposizione dalla 
Stazione Appaltante NON manleva l’Offerente dalle responsabilità discendenti dal loro inoltro in fase di 
gara. 
 

Nella busta denominata “Busta B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti : 

a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente o da un suo procuratore, 
contenente: 
l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori posto a 
base di gara indicato al punto 3.6. del bando di gara, sulla base del quale verranno determinati gli importi 
dei lavori “a corpo” netti contrattuali (importi dei lavori “a corpo” di progetto ribassati della stessa percen-
tuale indicata dall’impresa aggiudicataria nell’offerta di gara), fermi restando i prezzi di progetto relativi 
agli oneri per l’attuazione della sicurezza, i quali saranno inseriti in contratto senza l’applicazione del ri-
basso offerto; 
 

2. Procedura di aggiudicazione dei lavori 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione di gara, il giorno fissato al punto 
2.11 del bando di gara per l’apertura dei plichi contenenti le offerte, in seduta pubblica, sulla base della do-
cumentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte presentate dalle ditte concorrenti (controllare la sigillatura dei 

plichi e delle due buste contenenti la documentazione di gara e le offerte economiche, verificare la con-
formità della documentazione a quanto prescritto nel bando e nel presente disciplinare di gara) e, in caso 
negativo, ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte ditte concorrenti che, in base alla dichiarazione indicata al 
punto 3), lett. d), dell’elenco dei documenti contenuti nella busta denominata “Busta A – Documentazio-
ne”, siano fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e, in caso positivo, 
provvedere ad escluderle entrambe dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), della 
legge n.109/’94 e successive modificazioni, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato of-
ferta in qualsiasi altra forma; in caso positivo provvedere ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) verificare il possesso da parte dei concorrenti ammessi dell’attestazione di qualificazione rilasciata da 
una Società di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34/’00, in 
corso di validità (rilasciata in data non anteriore a cinque anni a quella fissata per la gara) per categorie 
di lavoro e classifiche di importo che siano adeguate all’assunzione dei lavori in appalto, in funzio-
ne delle modalità e della qualità di partecipazione alla gara degli stessi concorrenti (se l’offerta è stata 
presentata da una impresa singola o da una impresa facente parte di una riunione di imprese, di un con-
sorzio o di un GEIE o da altra forma di concorrente elencata all’art. 10 della legge n. 109/’94); nel caso ri-
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sultino attestazioni di qualificazione SOA non adeguate all’appalto, provvedere ad escludere le ditte con-
correnti che hanno prodotto tali attestazioni; 

e) verificare, altresì, il possesso dei requisiti di ordine generale dei concorrenti al fine della loro ammissione 
alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, delle eventuali certificazioni dagli stessi pro-
dotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso 
l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza 
che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/’00, può 
altresì effettuare (se compatibile con i tempi dell’esperimento di gara) ulteriori verifiche sulla veridicità del-
le dichiarazioni presentate contenute nella Busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/’99 e successive modificazioni, con riferimento ai concorrenti individuati se-
condo criteri discrezionali; 

f) escludere dalla gara le offerte presentate dalle ditte concorrenti per le quali non risulti confermato il pos-
sesso dei requisiti generali previsti dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/’99 e successive modificazioni; 

g) adottare, nei confronti delle ditte concorrenti escluse dalla gara, gli ulteriori adempimenti derivanti dalla 
verifica negativa dei requisiti generali, secondo quanto previsto dalle vigenti norme e secondo le indica-
zioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (escussione della cauzione provvisoria – segnala-
zione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, ai sensi dell’art. 10, comma 1-quater della 
legge n. 109/’94 e successive modificazioni e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n.34/’00, ai fini 
dell’adozione da parte della stessa Autorità dei provvedimenti di competenza – nel caso vengano presen-
tate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 ovvero vengano 
formati atti falsi ai sensi del medesimo D.P.R. n. 445/’00, trasmettere la comunicazione di reato alla Pro-
cura della Repubblica competente ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo D.P.R. n. 445/’00) 

 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione di gara procede, poi, all’apertura del-
le buste denominate “Busta B - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, 
quindi, procede ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/’94 e successive modificazioni e secon-
do le indicazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici espresse con Determinazione n. 4/99 del 
26/10/1999 (pubblicata sul S.O. alla G.U.R.I. n.71 del 10/05/2000), all’esclusione automatica delle offerte 
“anomale”, determinando la soglia di anomalia delle offerte ammesse alla gara, secondo le procedure so-
pra indicate. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondate all’unità superiore qualora la 
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. Di seguito, si procede all’individuazione delle offerte che 
superano o sono pari a detta soglia di anomalia, le quali vengono escluse dalla gara, ed all’aggiudicazione 
provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. 

Nel caso le offerte ammesse alla gara siano in numero inferiore a cinque, non si attiverà tale procedura di 
esclusione automatica delle offerte, ma il responsabile unico del procedimento procederà alla verifica di 
congruità di tutte le offerte che eventualmente presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla 
prestazione, ai sensi dell’art. 89, comma 4, del D.P.R. n. 554/’99, secondo anche quanto previsto dall’art. 90, 
comma 6, dello stesso D.P.R. n. 554/’99. 

La stazione appaltante, successivamente, procede ad effettuare la verifica a campione nei confronti 
dell’impresa risultata aggiudicataria provvisoria della gara ed al secondo concorrente in graduatoria, ai sensi 
e per gli effetti degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, per accertare se le ditte stesse possiedono i 
requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/’99 e successive modificazioni. Per tale fi-
nalità, si chiede sollecitamente agli stessi due concorrenti di indicare, mediante nota trasmessa dalla stazio-
ne appaltante via telefax, da ritornare dai concorrenti con lo stesso sistema, gli elementi ritenuti indispensa-
bili dal responsabile del procedimento per il reperimento presso le amministrazioni competenti certificanti 
della documentazione contenente le informazioni e/o i dati necessari ad effettuare detta verifica. 

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la Stazione Appaltante procede ad adottare i provvedimenti 
indicati nelle precedenti lettere f) e g), nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichia-
rare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.   

La stazione appaltante vincola, sin d’ora, l’Aggiudicatario a produrre, ai sensi dell’art. n. 2 L. 210/02 e del 
contratto la modificazione comprovante la regolarità contributiva avanti l’INPS, l’INAIL e, se dovuta la Cassa 
Edile. 

L’Ente Appaltante potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione, nel caso in cui l’aggiudicatario non pre-
senti, per cause a lui imputabili, la certificazione relativa alla regolarità contributiva INPS, INAIL e , se dovuta 
CASSA EDILE entro 15 giorni dalla comunicazione via fax di aggiudicazione provvisoria. Ai sensi dell’art. 2 
Legge 210/02, l’onere probatorio comprovante la regolarità contributiva INPS, INAIL e, se dovuta,  CASSA 
EDILE è a carico dell’aggiudicatario.   

Le ditte concorrenti, ad eccezione dell’impresa aggiudicataria, dopo che saranno state ultimate le operazioni 
di gara potranno chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine 
della partecipazione alla gara. 
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La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla nor-
mativa vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, se l’importo dei lavori è pari o superiore ai limiti di 
legge. 

Si ricorda che l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, l’Ente appaltante non 
assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approvati da 
parte dell’Ente Appaltante e comunicati all’aggiudicatario. 

 

ULTERIORI NORME – AVVERTENZE - SPECIFICAZIONI 

 

Verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti  per partecipare alla gara 
Ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, questa Amministrazione appaltante procederà ad 
effettuare i controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dello stesso D.P.R. 
n. 445/’00 dalle ditte concorrenti in sede di offerta di gara. Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del 
D.P.R. n. 445/’00, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichia-
rante verrà escluso dalla gara, ovvero decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera secondo quanto previsto dall'art. 75 dello stesso D.P.R. 
n. 445/’00. 

Divieto di corresponsione dell'anticipazione sull'importo contrattuale 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto-legge 28/03/1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28/05/1997, n. 140, alla Ditta appaltatrice non verrà concessa alcuna anticipazione del prezzo di aggiudica-
zione dei lavori, essendo fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere, in qualsiasi forma, antici-
pazioni del prezzo in materia di contratti d'appalto di lavori, di forniture e di servizi. 

Abrogazione della revisione prezzi - Applicabilità del prezzo chiuso 
Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della legge n. 109/'94 non sarà ammesso procedere alla revisione dei prezzi 
contrattuali e non si applicherà il primo comma dell'art. 1664 del codice civile. Nel caso ricorrano le condizio-
ni di legge, si applicherà il "prezzo chiuso", secondo le disposizioni dell'art. 26, comma 4, della stessa legge 
n. 109/'94. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente disciplinare di gara, troveranno applicazione le dispo-
sizioni in materia di appalti di lavori pubblici vigenti: legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni - 
D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e successive modificazioni - D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e successive modificazioni 
– D.M. 19/04/2000, n. 145 ed ogni altra disposizione avente specifica attinenza con l’appalto oggetto del 
bando di gara. 

Disposizioni per la documentazione non in regola con le norme sul bollo 
Si avverte che i documenti da presentare in sede di offerta di gara dovranno essere prodotti nella prescritta 
carta da bollo, se ed in quanto dovuto secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelli per i quali il bol-
lo è esplicitamente escluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale. 
I documenti trasmessi dalle ditte concorrenti nei plichi contenenti le offerte di gara che risultino non in regola 
con le disposizioni fiscali in materia di "Disciplina dell'imposta di bollo" di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 642 e 
successive modificazioni, non comporteranno l'esclusione dalla gara. In tal caso verrà fatta denuncia dalla 
stazione appaltante al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 
26/10/1972, n. 642, come sostituito dall'art. 16 del D.P.R. 30/12/1982, n. 955. 

Dati personali - Tutela della privacy 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 10, comma 1 e 27, commi 1 e 2, della legge 31/12/1996, n. 675 e 
successive modificazioni, si forniscono le informazioni qui di seguito indicate: 
a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono raccolti per le finalità inerenti alla pro-

cedura amministrativa, disciplinata dalla legge e dai regolamenti, per l’appalto di lavori pubblici; 
b) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le dichiara-

zioni e la documentazione richieste comporterà l’esclusione dalla gara medesima. 
In particolare: 
- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, la ditta concorrente è 

tenuta a rendere i data e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; 
- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, la ditta 

che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionata con la decadenza 
dell’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia di cui all’art. 30 della legge 11/02/1994, n. 
109 e successive modificazioni; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 
- al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento amministrativo o, co-

munque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e successive modificazioni ed ai 

sensi del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti ap-

provati in materia di appalti di lavori pubblici; 
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d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, 
nell’ambito del procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

a) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della legge 31/12/1996, n. 675; 
b) il titolare del trattamento dei dati personali è: Sig. Angelo Balocco  - Sindaco e Responsabile Servizio 

LL.PP. presso l’ufficio LL.PP., ubicato nel Comune di Borgo Vercelli (VC) Piazza XX Settembre n. 2, tele-
fono  0161/32136 - telefax: 0161/32777 - e-mail: borgo.vercelli@reteunitaria.piemonte.it. 

 

Borgo Vercelli,  11.05.2011 
    

Responsabile Servizio Lavori Pubblici 
  Il Sindaco 
  Dott. Francesco FILICE 
  


